
POPOLI TUTTI ACCLAMATE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te. 
Ora e per sempre voglio lodare 
il tuo grande amor per me. 
Mia roccia, Tu sei, 
pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze  
sempre io ti adorerò.  
 

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al tuo nome o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con Te resterò, 
non c’è promessa non c’è fedeltà che in Te. 

MARTEDI’ 9 NOVEMBRE 
ore 15.00-16.00 Incontro per la Terza Età “Laboratori in scatola: il gio-
co nella relazione” (c/o Sala S. Gemma) in collaborazione tra Caritas 
parrocchiale e Bolab Aps 

SABATO 13 NOVEMBRE 
ore 15.30-19.30 Castagnata all’aperto 
ore 19.00 incontro Gruppo Famiglie 

SABATO 13 – DOMENICA 14 NOVEMBRE 
DESIGNAZIONE DEI CANDIDATI PER IL CONSIGLIO PARROCCHIALE  
Riportare la scheda consegnata la domenica precedente indicando i 
nominativi proposti 

DOMENICA 14 NOVEMBRE  
Alle SS. Messe sarà presente uno dei Fratelli di S. Francesco di Monte-
veglio per le Confessioni 
ore 16.00 S.E. MONS. ERNESTO VECCHI conferirà il sacramento della CRESI-

MA a 18 ragazzi/e  

SABATO 27 NOVEMBRE 
Raccolta del Banco alimentare (coordinatore Roveno: 3474553107) 

SABATO 4 – DOMENICA 5 DICEMBRE 
ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO PARROCCHIALE  

La Chiesa è come una canoa, in cui gli anziani aiutano a mantenere la rotta 

interpretando la posizione delle stelle e i giovani remano con forza immagi-

nando ciò che li attende più in là. Non lasciamoci portare fuori strada né dai 

giovani che pensano che gli adulti siano un passato che non conta più, che è 

già superato, né dagli adulti che credono di sapere sempre come dovrebbero 

comportarsi i giovani. Saliamo tutti sulla stessa canoa e insieme cerchiamo un 

mondo migliore, sotto l’impulso sempre nuovo dello Spirito Santo (Francesco). 
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E’ BELLO LODARTI 

E’ bello cantare il tuo amore, 
è bello lodare il tuo nome. 
E’ bello cantare il tuo nome, 
è bello lodarti Signore, 
è bello cantare a te. 

Tu che sei l’amore infinito 
che neppure il cielo può contenere, 

ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui 
ad abitare in mezzo a noi, allora... 

Tu che conti tutte le stelle 
e le chiami ad una ad una per nome, 
da mille sentieri ci hai radunati qui, 
ci hai chiamati figli tuoi, allora… 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e 
omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo- 
tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra  
supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito  
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal primo libro dei Re                                               17,10-16   
In quei giorni, il profeta Elìa si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta della 
città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi 
un po' d'acqua in un vaso, perché io possa bere». 
Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un 
pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla 
di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po' d'olio nell'orcio; ora 
raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la  
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mangeremo e poi moriremo». 
Elìa le disse: «Non temere; va' a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola 
focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così 
dice il Signore, Dio d'Israele: "La farina della giara non si esaurirà e l'orcio dell'o-
lio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia del-
la terra"». Quella andò e fece come aveva detto Elìa; poi mangiarono lei, lui e la casa 
di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l'orcio dell'olio non 
diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elìa. 
 
Salmo 145 - R./  Loda il Signore, anima mia 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto,  

il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, / il tuo Dio, 
o Sion, di generazione in generazione. 

Dalla lettera agli Ebrei                                            9,24-28 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, 
ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve 
offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno 
con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto 
soffrire molte volte. 
Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il 
peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che 
muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto 
una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza al-
cuna relazione con il peccato, a coloro che l'aspettano per la loro salvezza. 
 
Dal Vangelo secondo Marco                                                 12,38-44 
In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: 
«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere sa-
luti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei ban-
chetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi 
riceveranno una condanna più severa». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti 
ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due mone-
tine, che fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: que-
sta vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti in-
fatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi 
ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».   
                                                                                                   Parola del Signore 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili.  
 

 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo 
di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uo-
mo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede al-
la destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà mai fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-
ficato, e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

COSA OFFRIRTI 

Cosa offrirti o Dio, cosa posso darti 
eccomi son qui davanti a Te. 
Le gioie ed i dolori,  
gli affanni di ogni giorno, 
tutto voglio vivere in Te. 

Accetta mio Re questo poco che ho 
offro a Te la mia vita; 
gioia è per me far la tua volontà, 
il mio unico bene  

sei solo Tu, solo Tu. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

RESTO CON TE 

Seme gettato nel mondo, 
Figlio donato alla terra, 
il tuo silenzio custodirò. 
In ciò che vive e che muore 
vedo il tuo volto d’amore: 
sei il mio Signore e sei il mio Dio. 

Io lo so che Tu sfidi la mia morte, 
io lo so che Tu abiti il mio buio. 
Nell’attesa del giorno che verrà 
resto con Te. 
 

Nube di mandorlo in fiore 
dentro gli inverni del cuore 
è questo pane che Tu ci dai. 
Vena di cielo profondo 
dentro le notti del mondo 
è questo vino che Tu ci dai. 

2° : Tu sei re di stellate immensità 
e sei Tu il futuro che verrà. 
Sei l’amore che muove ogni realtà 
e Tu sei qui… Resto con Te. 

 



Calendario liturgico –  7-14  novembre 2021 

7 DOMENICA – XXXII Tempo Ordinario      

Ore   9.00 S. MESSA – def. Guerrino Ruggeri      8.10 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Renato Bonfiglioli (4° ann.) 

8 LUNEDI’                              Tutti i Santi della Chiesa di Bologna 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Carlo D’Apoli  18.35 Vespri 

9 MARTEDI’                                Dedicazione Basilica Lateranense  

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Fausto, Olga, Germano 18.35 Vespri 

10 MERCOLEDI'                     S.  Leone Magno, papa e dott. Chiesa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Fam. Brunetti-Landi  18.35 Vespri 

11 GIOVEDI'                                        S. Martino di Tours, vescovo 

Ore   8.30 S. MESSA- def. Monica                                      8.10 Lodi 
   

12 VENERDI’                                      S. Giosafat, vescovo e martire 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Fam. Izzicupo   18.35 vespri 

13 SABATO                                                                     S. Omobono 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Fam. Bisello e Curatolo    8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA – def. Giuseppe Dall’Olio (3° ann.) 

14 DOMENICA – XXXIII Tempo Ordinario      

Ore   9.00 S. MESSA – def. Vincenzo, Rosa, Rossana,  
       Raffaele e Leonardo    8.10 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Francesco Docci 


